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oisolìòione n. TQ808 del S maggio O0NP  
 
 
 
lggetto: i.o. E..F  – iimitaòioni al commercio sì aree éìbbliche in forma esclìsivamente itinerante 

di tiéo B – oichiesta éarere  
 
 `odesto `omìne chiede ìn éarere in ordine a èìanto stabilito dal vigente oegolamento éer la 
disciélina del commercio sìlle aree éìbbliche cheI in linea con la iegge oegionale E…FI ha stabilito 
ìna serie di limitaòioniI anche di ordine teméorale éer gli esercenti del commercio sì aree 
éìbbliche in forma itinerante. 
 
 qrattasiI nello séecificoI di limitaòioni che iméongono di non éoter effettìare soste non 
sìéeriori ad ìn’ora di éermanenòa nel medesimo éìntoI con obbligo di séostamento di almeno R00 
metri decorso detto éeriodo e divieto comìnèìe di tornare nel medesimo éìntoI ovvero nell’area in 
cìi si è già statiI nell’arco della giornata. 
 
 oitieneI al rigìardoI che le molteélici norme in ordine alle semélificaòioni ed alle 
liberaliòòaòioni delle attività commerciali di recente emanaòione hanno reso tale normativa sìéerata 
in èìanto limiti del genere non éossono trovare aéélicaòione né éossono essere iméosti. 
 
 b’ dell’avvisoI éertantoI che a segìito delle citate norme di semélificaòione e liberaliòòaòione 
delle attività economicheI l’eserciòio dell’attività di commercio itinerante sì area éìbblica éossa 
essere avviato mediante p`fAI in èìanto non soggetto a limitiI contingentamenti o 
érogrammaòioneI fatto salvo il éossesso dei reèìisiti morali eLo érofessionali. 
 
 `iò éremessoI chiedeI infine conferma se éer il commercio sì aree éìbbliche in forma 
itineranteI trovino ancora aéélicaòione le restriòioni contenìte nel oegolamento comìnale nonché 
nella i.o. citata tìttora vigentiI ovvero se le stesse sono da considerarsi tacitamente abrogate. 
 
 Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 
 
 i’articolo 8I comma N della iegge oegionaleE..FI diséone che “i’autorizzazione per 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche di tipo B è rilasciata dal `omune di residenza dei 
richiedenti o, in caso di società di persone dal `omune in cui ha sede legale la società”. 
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 fl sìccessivo comma P del medesimo articolo 8 stabilisce che “i’esercizio del commercio in 
forma itinerante permette di effettuare soste per il tempo necessario a servire la clientela, e 
comunèue non superiori a un’ora di permanenza nel medesimo punto, con obbligo di spostamento 
di almeno 500 metri decorso detto periodo e divieto di tornare nel medesimo punto nell’arco della 
giornata”. 
 
 `on riferimento alla normativa naòionale di settoreI si érecisa che l’articolo O8I comma QI del 
decreto legislativo PN maròo NVV8I n. NNQ stabilisce che “i’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
di vendita sulle aree pubbliche esclusivamente in forma itinerante è rilasciata, in base alla 
normativa emanata dalla regione, dal comune nel èuale il richiedente, persona fisica o giuridica, 
intende avviare l’attività”. 
 
 i’eserciòio dell’attività di vendita sì aree éìbbliche è éertanto regolato sìlla base della 
normativa regionaleI rientrando nella éotestà dell’ente locale stabilire limiti e modalità di eserciòio. 
 
 ptante èìanto soéraI si ritiene comìnèìe ìtile elencare le nìmerose norme di semélificaòione 
e liberaliòòaòione di recente emanaòioneI dalle èìali risìlta evidente che le modalità di 
érogrammaòione e gli istitìti aéélicabili ai fini dell’avvio dell’attività non éossono essere éiù 
fondati sì meccanismi restrittivi. 
 
 `i si riferisceI in éarticolareI all’articolo N del a.i. OQ gennaio O0NOI n. NI convertitoI con 
modificaòioniI dalla legge OQ maròo O0NOI n. OTI il èìale érevede l’abrogaòione delle norme che 
éongono divieti e restriòioni alle attività economiche che non siano adegìati o non éroéoròionati 
alle finalità éìbbliche éersegìiteI nonché delle diséosiòioni di éianificaòione e érogrammaòione 
territoriale con érevalente finalità o contenìto economico che éongono limitiI érogrammi e controlli 
non ragionevoliI ovvero non adegìati o non éroéoròionati riséetto alle finalità éìbbliche dichiarate 
e che in éarticolare iméedisconoI condiòionano o ritardano l’avvio di nìove attività economiche o 
l’ingresso di nìovi oéeratori economiciI éonendo ìn trattamento differenòiato riséetto a èìelli già 
esistenti sìl mercatoI ovvero alterano le condiòioni di éiena concorrenòa fra gli oéeratori economici.  
 
 `iò  éremessoI  con  rigìardo  al  regime  aìtoriòòatorio  érevisto  nel  caso  di  attività  di  
commercio sì aree éìbbliche in forma itinerante e con riferimento al fatto che codesto `omìne 
ritiene éossa essere iniòiata mediante p`fAI si érecisa èìanto segìe. 
 
 i’articolo O8I comma QI del decreto legislativo PN maròo NVV8I n. NNQ stabilisce che 
l’aìtoriòòaòione è rilasciata dal comìne nel èìale il richiedente intende avviare l’attività. 
 
 cermo èìanto soéraI si richiama il érimo comma dell’articolo NV della legge T agosto NVV0I 
n. OQNI il èìaleI nella formìlaòione vigenteI érevede eséressamente che la segnalaòione certificata 
di iniòio di attività sostitìisce “ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, 
permesso o nulla osta comunèue denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli 
richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio 
dipenda esclusivamente dall’accertamento di reèuisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti 
amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o 
specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi (…)”. 
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 ia diséosiòioneI éertantoI sancisce l’inammissibilità dell’istitìto della p`fA nei casi in cìiI ai 
fini dell’avvio di ìn’attivitàI la disciélina di settore diséonga la necessità di strìmenti di 
érogrammaòione. 
 
 `on riferimento all’attività commerciale sìlle aree éìbbliche il comma P dell’articolo T0 del 
decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i.I il èìale ha modificato il comma NP dell’articolo O8 
del decreto legislativo n. NNQ del NVV8I esélicita gli strìmenti di érogrammaòione. qale articolo non 
ha sìbìto modifiche ad oéera del sìccessivo decreto legislativo S agosto O0NOI n. NQT. 
 
 ia normativa naòionale di settoreI éertantoI ha sancito l’aéélicaòione dell’istitìto 
dell’aìtoriòòaòioneI nella formìlaòione del silenòio assenso entro i V0 giorniI sia nel caso di attività 
esercitate tramite éosteggio che in forma itinerante Ecfr. circolare n. PSPTL` del N0-8-O0N0F. 
 
 sa rilevataI comìnèìeI la éossibilità che detta attività éotrebbe essere oggetto di ìna 
revisione delle modalità di accessoI finaliòòata sia alla semélificaòione che ad ìna éiù efficace 
aòione di controllo da éarte della mìbblica AmministraòioneI anche in consideraòione del fatto che 
essendo venìti meno nel fratteméo i relativi meccanismi érogrammatori éer contingenti connessi 
alla domanda di mercatoI l’aìtoriòòaòione è solo ìn residìo della disciélina érevigente e costitìisce 
ìn inìtile ademéimento bìrocratico érivo di alcìna discreòionalità amministrativa. 
 
 ia discreòionalità degli enti locali relativa all’ordinato svilìééo del settore è infatti 
attìalmente esercitataI èìanto al commercio ambìlante in sede fissaI nella fase di érogrammaòione 
ed individìaòione delle aree éìbbliche da destinare a tali attività in forma di mercato o fiere e 
nell’organiòòaòione delle stesse in éosteggi da assegnate agli oéeratori con érovvedimenti di 
concessione secondo i citati criteri recentemente concordati. nìanto al commercio ambìlante in 
forma itineranteI tale discreòionalità è esercitata dagli enti locali in sede di érogrammaòione basata 
sì esigenòe di ordine éìbblicoI salìte e sicìreòòa dei cittadini e controllo del trafficoI in base a cìi 
alcìne aree del territorio comìnale éossono essere esclìse éer l’intera giornata o éer determinati 
orari  dall’ambito  del  libero  svolgimento  di  tale  attività.  Ben  éotrebbe  èìindi  ritenersi  che  
l’aìtoriòòaòione iniòiale al commercio sì area éìbblica sia da considerare ormai sostitìita dalla 
p`fA in èìanto non discreòionale e non soggetta di éer sé a érogrammaòioneI nella misìra in cìi è 
intesa come titolo che dà lìogo a concorrere alla concessione dei éosteggi in sede fissa già 
“programmati” ed a svolgere l’attività in forma itinerante nelle aree in cìiI in sede di 
érogrammaòioneI non sia stata esclìsa la éossibilità di eserciòio a èìesti fini. 

 
mer èìanto concerne la richiesta di éarere sìi limiti all’eserciòio del commercio sì area 

éìbblica in forma itinerante stabiliti dal oegolamento comìnale in linea con la iegge oegionale 
E…FI non si éìò che ribadire che l’attività in discorso non éìò esercitarsi stabilmente occìéando ìna 
éoròione di sìolo éìbblico e lo staòionamento è consentito solo limitatamente al teméo necessario a 
soddisfare le richieste da éarte dell’ìtenòa. ptabilire orari di éermanenòa o staòionamenti sìccessivi 
a distanòe érestabiliteI éeròI non risìlta in linea con i érinciéi in érecedenòa  richiamatiI salvo che 
non si tratti solo di indicaòioni di massima ed esemélificative ai fini dell’individìaòione di modalità 
elìsive del divieto di ingiìstificato staòionamento in assenòa di richieste dell’ìtenòa. 
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mer èìanto concerneI altresìI le norme di liberaliòòaòione degli orari alla lìce 

dell’intervenìta modifica dell’articolo PI comma NI lettera d-bisI del decreto legge Q lìglio O00SI n. 
OOP ad oéera dell’articolo PNI del a.i. S dicembre O0NNI n. O0NI convertito dalla legge n. ONQ del OO 
dicembre O0NNI resta fermo che eventìali limiti all’eserciòio teméorale éossono essere éosti solo in 
aéélicaòione e conformemente ai érinciéi di indiriòòo eséressamente richiamati al comma NP 
dell’articolo O8 del decreto legislativo n. NNQ del NVV8I come modificato dal comma PI dell’articolo 
T0 del decreto legislativo n. RV del O0N0. 
 
 Non riséonderebbeI infattiI a criteri di eèìità éorre limitaòioni teméorali nei casi di eserciòio 
dell’attività sìlle aree éìbbliche eventìalmente svolto in ambiti territoriali nei èìali non éossono 
essere addotte ragioni o esigenòe di sostenibilità ambientale e socialeI di mobilitàI di viabilitàI di 
vivibilità del territorio di riferimento eI éer ìltimo ma non in ordine di iméortanòa  nel caso di 
attività di vendita al dettaglio di alimenti e bevandeI di controllo del consìmo degli alcolici. 
 
 ia éresente è inoltrataI comìnèìeI alla oegione E..FI la èìale è éregata di far conoscere anche 
alla scrivente il éroério avviso al rigìardo. 
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